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CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - L’istanza è stata illustrata e anche discussa nell’altro Consiglio Comunale. Devo dire che il Consiglio Comunale aveva rimandato e ha rimandato alla commissione la discussione su questo punto. Ce lo ricordiamo, la proposta mirava a destinare poco più di 900.000 € per alleggerire la situazione molto pesante, perché contingentemente le famiglie di Martina stanno subendo perché ci sono sia il ruolo del 2000, sia il ruolo del 2001, sia il ruolo del 2002, che si sovrappongono, quindi da oggi è esigibile contemporaneamente sia una rata della tassa sui rifiuti relativa al 2001, sia una rata della tassa sui rifiuti relativa al 2002. La proposta, dal momento che esiste un risparmio consistente nell’avanzo, determinato del 2001, che sicuramente è disponibile e liquido, mirava e mira a alleggerire questa pressione fiscale, dicendo, fra l’altro, suggerendo il metodo del “non incassare” una delle rate in cui è rateizzato il ruolo sulla tassa dei rifiuti. In commissione ha proseguito con posizioni piuttosto variegate, e comunque non è stata una discussione conclusiva. Per cui, voglio dire, l’espressione dei gruppi e della volontà dei gruppi si può manifestare in questo Consiglio Comunale, come abbiamo avuto modo di vedere, esiste sia attraverso un credito informazione sia, lo dico tra virgolette, sia per maggiori entrate registrate, una certa possibilità, di una certa tranquillità del Comune di Martina Franca circa le sue entrate, per cui sarebbe un atto sicuramente di grande interesse per la nostra collettività, sapere che può contare su una disposizione straordinaria, ecco su questo mi sembra che sia del tutto acquisita la discussione. Non si tratta di rivedere tariffe, non si tratta di rivedere alcunché. Si tratta di intervenire su una rata, lasciando inalterato tutto il resto. Questo è il giorno in cui ci possiamo permettere, come Consiglio Comunale, di far questo, quindi ognuno poi voglio dire, se il Consiglio Comunale fa propria questa situazione sa di incontrare il favore di tante e tante famiglie che hanno, tra fine novembre e la fine di dicembre una serie di prelievi fiscali, che sono divenuti insostenibili, non solo per gli aumenti determinati, perché dobbiamo ricordarci che la tariffa del 2002 è aumentata del 40% rispetto a quella del 2001, non solo, ma anche per la contingenza, come ricordavo prima, in cui due rate di ruolo della Tarsu, una relativa al 2001, un’ altra relativa al 2002, vengono in scdenza proprio in questi giorni.

CONSIGLIERE MICOLI: - Io mi ero fermato e non avevo alzato subito la mano perché mi aspettavo anche interventi degli altri gruppi consiliari e per conoscere qual è l’orientamento su questo, visto che dobbiamo anche votare e capire quali sono le motivazioni che spingono a votare favorevolmente o contrario, non so bene qual è l’orientamento. Mi pare anche giusto visto che la cosa non è di poca rilevanza perché noi abbiamo una situazione, credo, abbastanza difficile sul piano economico per le famiglie della nostra città, per le famiglie della Puglia, perché ci sono molti balzelli che sono venuti fuori negli ultimi tempi, e quindi questo, alla luce soprattutto del fatto che c’è una disponibilità di cassa da parte del Comune , può essere un elemento per andare incontro alle famiglie rispetto a quello che sta succedendo. Io ho avuto modo tra l’altro personalmente anche di andare a contestare in sede di ufficio, garbatamente naturalmente, perché una tassa rifiuti della mia casa era stata addebitata alla vecchia proprietaria della mia casa, e quindi mentre ero lì, purtroppo, ho visto, ho incontrato diverse persone, e vi assicuro che il lavoro che stanno facendo gli impiegati dell’ufficio è un lavoro massacrante, un lavoro forse anche ingrato per alcuni aspetti. Io ho detto agli impiegati non vi invidio perché è molto difficile spiegare ai cittadini gli aumenti, queste due bollette sembra che siano dello stesso anno, ma si sono sbagliati, e allora, l’informazione purtroppo, siccome, nonostante il tentativo di sburocratizzare come si dice le carte, tutto sommato non è avvenuto, cioè l’informazione ancora è bassa, per cui succede che molti cittadini vanno a chiedere informazioni. Noi ci troviamo di fronte ormai a un appalto che, credo annualmente sia intorno ai 5 milioni di euro all’anno, all’incirca, e paghiamo di ecotassa qualcosa come un miliardo circa di vecchie lire, e di queste oltre ai cento milioni di ecotasse, che è eccessivo. Io dico che il futuro potrebbe essere sicuramente migliore perché noi abbiamo dati oggi di raccolte differenziate che si aggirano intorno al 2%. E questo significa che probabilmente non riusciamo ad avere un costo dell’intera raccolta dei rifiuti solidi urbani inferiore a quello che è oggi. Allora rispetto a questo, rispetto a quello che il futuro ci aspetta, che potrebbe anche essere migliorativo, per alcuni aspetti, per altri invece può essere peggiorativo. Noi dobbiamo naturalmente considerare la possibilità che oggi abbiamo nei confronti dei cittadini di offrirgli un aiuto in una situazione di grande difficoltà, che si sta verificando. Tutto qui. Per cui noi pensiamo, siamo anche fiduciosi, che il Consiglio Comunale accedere positivamente alla nostra richiesta. Naturalmente vorremmo anche, prima di votare, conoscere il punto di vista, e capire se su questo gli altri gruppi sono favorevoli oppure hanno delle perplessità oppure si esprimono diversamente.

CONSIGLIERA AGRUSTI: - A questo proposito della mancata raccolta della carta e del vetro, io continuo a ricordare che quando furono impiantati a Martina Franca i raccoglitori, fu sollevato anche la critica al tipo di raccoglitori. La passata amministrazione sborsò ulteriori somme facendo immettere questi contenitori che erano inadeguati e, secondo me, gli utenti, cioè i cittadini di Martina Franca, li utilizzano poco perché sono inadeguati. In realtà la gente è costretta a mettere la mano in una strettoia sinceramente sporca, per cui non è stato fatto un buon lavoro in quell’occasione. I raccoglitori non sono adeguati. Và impostato un discorso diverso per la raccolta differenziata così impedendo quell’esborso di un miliardo di multa che Martina Franca ha. 

PRESIDENTE: - Ci sono altri interventi? Bene allora poniamo a votazione l’ordine del giorno che è stato già letto nel precedente Consiglio. 

L’ordine del giorno, previa regolare votazione per alzata di mano viene respinto avendo dato la votazione il seguente risultato.

Consiglieri presenti 29

Consiglieri votanti n. 20

Consiglieri favorevoli n. 5 (, Bruno Semeraro, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio, Bruni Giandomenico)

Consiglieri contrari n. 24 (Conserva Leonardo, Cantore Marcello; Chiarelli Anania; Passoforte Francesco; Zizzi Vitantonio; Pellegrini Enrico; Giacobelli Martino; Digiuseppe Cosimo; Morelli Antonio; Caroli Giustino; Basta Nicola; Serio Arcangelo; Ancona Donato; Agrusti Attilia; Martucci Antonio; Lasorsa Pasquale; Chiarelli Luigi Carmine, Miali Martino; Pulito Giuseppe; Punzi Paolo; Ruggieri Antonio,Chiarelli Giuseppe; Conserva Michele; Chimienti Michele;
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